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stero dei lavori pubblici , perchè solo esso 
incoraggia con apposi t i s tanziamenti , per 
ora anche l imi ta t i , l 'uso degli automobil i 
nei pubbl ic i servizi. A me non spet ta che il 
compito del l ' incoraggiamento per quanto ha 
t ra t to ai servizi postali , e da questo lato 
cer tamente l ' incoraggiamento non deve man-
care. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Presentazione ili un disegno di legge. 
R a v a , ministro di agricoltura, industria e com-

mercio. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di modificazioni alla legge sulla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
l id i tà e la vecchiaia degli operai. 

R i z z o . Domando di parlare. 
Presidente. Par l i . 
R i z z o Preghere i l 'onorevole minis t ro di 

domandare l 'urgenza per questo disegno di 
legge, e ne dirò anche le ragioni . 

Presidente. Sì, ma faccia presto. 
R i z z o . Credo che questo disegno di legge 

provveda anche ad estendere i te rmini per 
le iscrizioni. 

R a v a , ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. Sì ; provvede anche alle iscrizioni 
ta rd ive ! 

R i z z o . Ora, poiché al 31 dicembre scade-
rebbe questo termine, mi pare che la ur-
genza non abbia bisogno di essere dimo-
strata . 

F e r r e r ò di Cambiano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
F e r r e r ò di Cambiano. Mi associo alla pre-

ghiera dell 'onorevole Rizzo, e mi auguro 
che questo disegno di legge sia mandato 
agli Uffici quanto più presto sarà possibile. 

R a v a , ministro di agricoltura; industria e com-
mercio. Tut to ciò è giusto ; ed io chiedo che 
il disegno di legge sia dichiarato urgente . 

Presidente. Do at to all 'onorevole minis t ro 
di agr icol tura e commercio della presenta-
zione di questo disegno di legge, al quale 
s ' in tenderà accordata l 'urgenza r ichiesta dal-
l 'onorevole ministro, se nessuno fa opposi-
zione. 

(L'urgenza è ammessa). 
S i riprende la d i s c i s s i o n e del bilancio 

delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Onorevole Tr ipepi , Ella ha 
chiesto di par lare , ne ha facoltà. 

Tripepi. L'onorevole ministro ha già fa t te , 
r ispondendo all 'onorevole Credaro, le dichia-

razioni, che io avevo in animo di provocare 
da lui ; quindi non ho più ragione d'insi-
stere. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Ceriana Mayneri . 

Ceriana-iVIayneri. Ebbi l 'onore di presen-
tare lo scorso estate il seguente emenda-
mento al capitolo 27 : 

« Propongo che il capitolo numero 27 -
Retr ibuzioni ordinar ie e s t raordinar ie agli 
agenti rura l i delle poste - sia aumenta to di 
l ire 185 mila e portato cioè da l ire 2,315,000, 
a lire 2,500.000 ». 

Ha fa t to alla Camera dolorosa impres-
sione il constatare che l 'aumento porta to a 
questo bilancio per circa due milioni in que-
st 'anno fosse assorbito in massima par te dal 
migl ioramento degli impiega t i del l 'Ammi-
nistrazione centrale, mentre ai por ta le t tere 
rura l i dei qual i r ipe tu tamente sì è interes-
sata la Camera con ordini del giorno e rac-
comandazioni e dei quali si sono tanto de-
plorat i gl i s t ipendi veramente derisori non 
si è punto provveduto. 

L 'aumento di 70 mila l i re su questo ca-
pitolo non basta neppure a pagare l 'aumen-
tato numero di agent i por ta le t tere rura l i , 
al tro che a migl iorare le loro condizioni !... 

Ciò non di meno, non ho difficoltà di r i t i -
rare l 'emendamento presentato dopo che si 
è votato l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Carmine, e dopo le nobil i parole dell'ono-
revole ministro, certo che Egl i , in omaggio 
alle r ipe tu te deliberazioni della Camera prov-
vederà nel prossimo bilancio al tanto sospi-
rato migl ioramento delle infel icissime con-
dizioni dei por ta le t tere rura l i che godono 
di assegni insufficienti ai più impel lent i bi-
sogni dell 'esistenza e notevolmente infer ior i 
alle più meschine mercedi. I l lavoro di 
quest i poveri par ìa del servizio postale è in 
questi u l t imi anni assai aumenta to ; è reso 
ogni giorno più faticoso per l ' incremento 
del servizio dei pacchi postali . 

E indegno di uno Stato civile pagare 
questi d isgrazia t i con 120 lire a l l 'anno! 

Prego perciò l 'onorevole minis t ro di ri-
cordarsi di quest i agent i nel fu turo bi lan-
cio. Comprendo che bisognerà portare un 
aumento notevole di spesa, perchè il loro 
numero è grandissimo. Ma si assegni anche 
un milione, se è necessario, e non si appro-
fitti della magra scusa della ent i tà della 
spesa per non far mai nul la ! 

Confido quindi ne l l ' ene rg ia , ne l l ' i nge -
gno e, p iù di tut to, nel cuore dell 'onorevole 
minis t ro per non dover più r i tornare sul 


